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Bari, 23/11/2016

Al Signor

Presidente del Consiglio Regionale

SEDE

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che:

Un recente reportage di una notissima trasmissione televisiva, irradiata il 7 novembre in tutto il Paese, ha fatto conoscere all'intera nazione un'ulteriore vergogna della nostra Regione: Il GHETTO DEI BULGARI, A “Borgo Tressanti” (Foggia);

In tale ghetto, da oltre dieci anni, vivono in condizioni ben oltre l'emergenza centinai di lavoratori bulgari stagionali, con le loro donne ed i loro bambini;

Il villaggio – a giudicare dalle immagini assai simile ad un girone dell'inferno dantesco - è del tutto fatiscente, privo di acqua, luce e servizi igienici anche rudimentali; confinato tra colline di rifiuti di ogni genere ed immerso nei fumi e gli olezzi più nauseabondi; con decine di bambini all'addiaccio, abbandonati a se stessi, senza le vaccinazioni di legge, senza assistenza medica e senza scuola.

Considerato che:

Su appello della giornalista della rubrica, l'ente regionale sembrerebbe aver “scoperto”, come d'incanto, questo ghetto decennale, premurandosi di fare giungere ai malcapitati ospiti qualche cisterna d'acqua;

Uno zelante funzionario regionale, il dr. Stefano Fumarulo, anziché raccapricciarsi della situazione del ghetto e denunciarla immediatamente alle autorità competenti per gli adempimenti del caso, si è emendato la coscienza con l'invio di un po' d'acqua, ottenendone in cambio un' intervista di compiacimento per la generosità manifestata;

Il comune di Foggia e quello di Manfredonia, discutono sui confini per scaricare la responsabilità del ghetto bulgaro su un ente piuttosto che su un altro; le istituzioni politiche, sanitarie, religiose e sociali del territorio fanno a gara per “non vedere”, ed ignorare l'esistenza di un'intera comunità abbandonata al suo destino, in condizioni disumane.

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale,
INTERROGA CON URGENZA

il presidente della Giunta per sapere:

- se il Governo Regionale è a conoscenza, e da quando, della scandalosa situazione di vivibilità di Borgo Tressanti a Foggia;

- Se e quali misure sono state adottate in passato per far fronte a una situazione di vera e propria emergenza socio-sanitaria;

- Quali iniziative intende assumere lo stesso Presidente affinché, d'intesa con la Prefettura di Foggia e le altre Istituzioni di Capitanata, si proceda ad un immediata ricognizione dello stato dei luoghi e si individui tempestivamente la soluzione più opportuna, per la salvaguardia soprattutto di donne e bambini, non ultima quella dello sgombero immediato del “Ghetto dei Bulgari”.

Nicola Marmo
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